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Sono illustrate la distribuzione geografica e stratigrafi­
ca di alcuni raxa di mammiferi, con particolare riferimento 
alla sistematica che ha un ruolo importante nella collocazio­
ne cronologica delle faune. Sono stati trattati i seguenti ta­
xa: Cervidae, Caprini, Hippopotamidae e Carnivora (con l'e­
sclusione di Viverridi e Mustelidi). Un significato biocrono­
logico particolarmente importante rivestono i generi Pseu­
dodama, Cervus, Ursus e Canis. 

Tra i taxa considerati quelli che forniscono buone indi­
cazioni paleoclimatiche e paleoambientali sono: Capra ibex, 
Rupicapra rupicapra ed il genere Hippopotamus. 

ABSTRACT 

Geographical and stratigraphical distribution of differ­
ent mammal taxa are described, with a special emphasis on 
taxonomy, very important in biochronological implications. 
Taxa considered are: Cervidae, Caprini, Hippopotamidae and 
Carnivora (Viverridae and Mustelidae not included). Pseu­
dodama, Cervus, Ursus, Canis are genera of great biochrono­
logical significance. 

Among raxa considered Capra ibex, Rupicapra rupicapra 
and genus Hippopotamus give good palaeoecological and 
palaeoenvironmental informations. 

PARO LE CHIAVE: Mammiferi, Biocronologia, Plio-Plei­
stocene, Italia centrale. 

KEY WORDS: Mammals, Biochronology, Plio-Pleistocene, 
Centrai Italy. 

PREMESSA 

La biocronologia dei mammiferi fossili è forte 
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mente influenzata dal loro inquadramento sistemati­
co; tale inquadramento, o per la scarsezza di resti o per 
opinioni divergenti dei diversi Autori, non risulta sem­
pre molto chiaro. E' per questo motivo che l'esposi­
zione della biostratigrafia dei diversi giacimenti viene 
spesso preceduta da una messa a punto dei problemi 
sistematici delle differenti specie. Fra i tanti mammi­
feri rinvenuti nei giacimenti dell'Italia centrale sono sta­
te scelte quelle forme che, a parere degli scriventi dan­
no un maggiore affidamento e piu significative infor­
mazioni cronologiche e/o, in mancanza di queste, da­
ti sulle caratteristiche paleoambientali dei diversi mo­
menti e ambienti del Plio-Pleistocene italiano. 

CERVIDI 

I Cervidi rappresentano una delle famiglie piu in­
dicative da un punto di vista biocronologico. Sono ca­
ratterizzati dalla presenza di palchi negli individui di 
sesso maschile che rivestono notevole importanza tas­
sonomica. I palchi tendono a diventare sempre piu 
complessi nel corso del tempo a partire da forme rela­
tivamente semplici nella struttura. La denominazione 
delle simbologie delle strutture dei palchi è ripresa da 
POCOCK (1933). 

Vengono presi in considerazione in questo lavoro 
i generi Pseudodama, Cervus e Capreolus. 

Il genere Pseudodama è stato istituito recentemen­
te (AzzARou, 1992) e ad esso sono state attribuite sei 
specie diffuse in Europa nel Villafranchiano. La taglia 
e le caratteristiche morfologiche del cranio e degli arti 
ricordano quelle del daino attuale; ciò ha ingenerato 
in passato numerosi problemi, soprattutto di carattere 
tassonomico, e le varie specie venivano indicate appar­
tenenti o al genere Cervus s.l. (HEINTZ, 1970) o al ge­
nere Dama (AzZAROLI, 1947; PETRONIO, 1979). Il pro­
blema era ulteriormente complicato da una serie di dati 
paleobiogeografici anomali: le specie del genere Cer­
vus erano presenti quasi esclusivamente in Europa, 
mentre le specie dainine erano segnalate prevalentemen­
te nella penisola italiana. Avere istituito un genere di­
verso con proprie caratteristiche morfologiche che pos­
sono costituire una sommatoria di quelle delle specie 
cervine o dainine aiuta indubbiamente a superare molte 
difficoltà. Piu in particolare si può ricordare che il ge­
nere Pseudodama (AzzARoLI, 1992) compare in Italia 
centrale nel Villafranchiano inferiore di Montopoli con 
la specie P. lyra; questa presenta palchi molto sempli­
ci a tre punte con "incipiente 3a biforcazione" e tipi­
co cingulum nei denti superiori, caratteristiche che la 
diversificano, secondo l'Autore, dalla forma coeva (P. 
pardinensis) rinvenuta in Francia. Nel Villafranchia­
no superiore compare, probabilmente derivata dalla 
specie precedente, P. nestii, caratterizzata dalla man­
canza di cingulum nei denti superiori e da un palco a 




















